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ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA IMI FABI SPA 

DEL GIORNO 24 GIUGNO 2016 

Oggi, giorno 24 del mese di giugno dell’anno duemilasedici alle ore 11.00  

in Milano presso lo studio del Prof. Marco Confalonieri, è indetta, in 

seconda convocazione essendo andata deserta la prima riunione in data 17 

giugno duemilasedici, l’assemblea generale ordinaria della società per 

discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2015 –Delibere relative; 

2) Nomina Collegio Sindacale; 

3) Nomina Società di Revisione; 

4) Varie ed eventuali 

 

All’ora indicata è rappresentata la maggioranza del capitale sociale come 

previsto dall’art. 2369 terzo comma CC. 

E’ presente il Consiglio d’Amministrazione nelle persone dei sigg.ri, 

Confalonieri Prof. Marco, Sig. Fabi Corrado e Zuppini Dott.ssa Patrizia. E’ 

presente il Collegio Sindacale nelle persone dei sigg.ri: Propersi Prof. 

Adriano, Corti Dott. Giorgio e Di Carpegna Brivio Dott. Filippo  

Assume la presidenza dell’assemblea ordinaria il Prof. Confalonieri Marco  il 

quale, con il consenso dei presenti, invita la Dott.ssa  Zuppini Patrizia a 

fungere da Segretario. 



 
 

Il Presidente constata che l’assemblea è validamente costituita ai sensi di 

legge e dello statuto sociale per essere ad essa presenti tutti coloro che hanno 

diritto ad assistervi. 

L’assemblea, all’uopo interpellata, dichiara all’unanimità di ritenersi 

validamente costituita. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la seduta e passa alla trattazione dell’ 

 

ORDINE DEL GIORNO 

Al punto 1) Il Presidente procede alla lettura del bilancio al 31 dicembre 

2015 e del relativo conto economico, nonché della nota integrativa al 

bilancio e della relazione sulla gestione redatta dal Consiglio di 

Amministrazione, dando atto che il bilancio con i relativi allegati è 

depositato presso la sede sociale. 

Il presidente si sofferma quindi nell’ illustrazione delle principali voci dei 

detti rendiconti e risponde alla richieste di chiarimenti avanzate dai presenti. 

In merito si svolge un’ampia ed esauriente discussione a seguito della quale 

l’assemblea all’unanimità 

 

DELIBERA 

1) di approvare il bilancio al 31 dicembre 2015. 

2) di approvare la proposta del Presidente di destinare l’utile d’esercizio 

a fondo di riserva facoltativo dopo aver destinato il 5% al fondo di 

riserva obbligatorio. 

 

Al punto 2) Nomina del Collegio Sindacale. 



 
 

Dopo una relazione del Presidente, il quale comunica che il Collegio 

Sindacale è scaduto d’ufficio per decorrenza del termine, si procede alla 

votazione dei Sindaci. 

Risultano nominati per il prossimo triennio i Signori: 

Prof. A. Propersi, Presidente Collegio Sindacale, Dott. G. Corti, Sindaco 

effettivo, Dott. Di Carpegna Brivio Filippo, Sindaco effettivo, Dott. C. 

D’Aries, Sindaco Supplente, Dott. C. Lazzarini, Sindaco Supplente. Tutti 

dichiarano di accettare la nomina. 

 

Al punto 3) Nomina Società di Revisione. 

Dopo aver esaminato la proposta del Collegio Sindacale di conferire 

l’incarico di revisione legale dei conti alla società BDO Italia S.p.A. 

Viene deliberato all’unanimità il conferimento del suddetto incarico per il 

triennio 2016-2018 alla società BDO Italia  S.p.A, che accetta. 

 

Al punto 4) Varie ed eventuali. 

Null’altro essendovi da deliberare l’assemblea viene sciolta alle ore 13.00 

previa lettura, approvazione e sottoscrizione del presente verbale. 

 

Il Presidente                                                             Il Segretario  

(Confalonieri Prof. Marco)                                      (Zuppini Dott.ssa Patrizia) 
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Grandezze significative dell’attività gestionale 

 

 

 

 

 2015 2014 

Volume d’affari (in migliaia di euro) 56.280 51.338  

Margine operativo lordo (in migliaia di euro) 8.841  7.292 

Risultato operativo lordo (in migliaia di euro) 5.0 81 3.702 

Utile d’esercizio netto (in migliaia di euro) 3.404  955 

Investimenti netti (in migliaia di euro) -111 1789 
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Gentili Soci, 

 

Il 2015 si è chiuso senza particolari novità, in relazione alla congiuntura economica,  e l’attività 

della Società ha proseguito il suo trend  reddituale e di crescita.  

In effetti, a livello del nostro Paese assistiamo, pur in presenza di discussioni e promesse, ad un 

sostanziale immobilismo. 

Una nota positiva per le aziende con progetti industriali di sviluppo e quindi con programmi di 

investimento, è stato il contenimento del costo del denaro. 

Lo scorso anno, il presidente della Bce, Draghi, aveva dichiarato che anche nel 2015 sarebbe 

continuato il supporto alle aziende grazie ai rinnovati programmi di mantenimento della liquidità ad 

alti livelli e con un effetto sui tassi di interesse contenuti nei minimi termini.    

Questa politica monetaria ha consentito, alle imprese, di consolidare e incrementare i progetti di 

investimento beneficiando di condizioni estremamente favorevoli. 

Ovviamente l’altra faccia della medaglia, quella del sistema bancario, ha sofferto e continua a 

soffrire per queste condizioni che portano a tassi sotto zero, a grande liquidità, che la Bce immette 

e che non sempre le banche sono in grado di collocare in termini remunerativi in primis e in termini 

di recupero del credito erogato. 

Indiscutibilmente queste politiche di costo del denaro hanno portato un beneficio nel mondo 

industriale, certamente non si può pensare che questa strategia possa essere mantenuta nel 

lungo periodo senza danni per l’intero sistema economico. 

Tralasciamo di commentare il sistema fiscale italiano perché’ come dicono gli inglesi è “time 

consuming”, quindi mettiamoci il cuore in pace, forse un giorno invece che rinominare imposte e 

tasse o ridurre le une a discapito delle altre, ma senza spostare l’effetto finale riusciremo ad avere 

una gestione più lineare ed efficiente delle stesse e magari anche un utilizzo di questo denaro per 

migliorare non solo le infrastrutture ma anche per mantenere il nostro paese e tutte le sue enormi 

ricchezze artistiche e storiche a livelli di decoro e decenza. 

Se allunghiamo lo sguardo fuori dal nostro Paese e fuori dall’Europa, che ha problematiche simili a 
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quelle dell’Italia, vediamo che il resto del mondo ha comunque le sue criticità e problematiche. 

Negli Stati Uniti fonti energetiche che negli anni scorsi hanno fatto da leva dell’economia, nel 

2015, a causa del basso costo del petrolio, hanno rallentato e/o sospeso le campagne di 

estrazione e molte aziende che avevano investito focalizzandosi esclusivamente su questo 

business si trovano oggi in situazioni di criticità dovute alla necessità di riposizionarsi sul mercato 

in nuove attività completamente differenziate. 

Non dimentichiamo che nel corso del 2015 è iniziata la nuova campagna elettorale per la nomina 

del futuro Presidente che avverrà nel 2016 e quindi oltre oceano sono attesi potenziali 

cambiamenti a seconda del candidato che verrà eletto, sebbene l’avvicendamento dei diversi 

Presidenti non abbia mai portato a cambiamenti radicali nelle logiche di politica internazionale. 

La Cina ha dovuto affrontare, dopo anni di ininterrotto trend positivo un marcato rallentamento che 

già si era manifestato nel 2014 e che lo scorso anno con gli sbalzi del mondo finanziario cinese ha 

destato perplessità e preoccupazione in tutto l’occidente e non solo. 

Per quanto abbiamo potuto vedere la solidità del mercato domestico è ancora molto buona, certo 

anche la Cina si è avviata verso un trend di crescita stabile, da altra parte il paese ha visto 

aumentare i livelli salariali, la burocrazia, l’attenzione per il territorio le norme sulla 

sicurezza…..insomma si sta adeguando ai nostri standard e abbandonando quella politica di mordi 

fuggi e a volte distruggi che ha contraddistinto il paese negli anni di massimo sviluppo economico 

dove tutto era consentito. 

L’Australia come già nel 2014 ha continuato a risentire del rallentamento economico Cinese, 

soprattutto il Western Australia area prevalentemente mineraria ed agricola che nel decennio 

scorso è cresciuta grazie al “boom” cinese. 

Possiamo affermare che questa contrazione economica dell’Australia ha riportato il paese a livelli 

di normalità dei costi industriali, della manodopera e dei servizi, costi che ci hanno consentito di 

continuare il nostro progetto di investimenti con un discreto vantaggio economico rispetto alle 

passate aspettative. 

Per quanto riguarda il Pakistan, nel 2015 sono proseguiti i progetti per la realizzazione 



Pagina  8

dell’impianto di lavorazione del talco a Karachi, nonostante il paese non abbia ancora raggiunto 

una stabilità e una maturità politica duratura possiamo dire che la sua economia sta crescendo 

con forza e determinazione. 

Le infrastrutture sono ancora deboli e la burocrazia purtroppo è molto lenta ma si assiste ad un 

cambiamento non solo generazionale ma di cultura che sta uscendo dai propri confini cercando 

quell’integrazione tipica di un sistema economico in via di sviluppo. 

Nel 2015 le società controllate hanno chiuso l’esercizio con discreti risultati a conferma delle 

politiche e delle strategie definite dall’azienda nel corso degli anni. 

L’esercizio di IMI Fabi S.p.A. si è chiuso con un volume di ricavi delle vendite pari a 52.628 milioni 

di euro, in aumento del 10% rispetto all’anno precedente; un margine operativo lordo di 8.841 

milioni di euro in aumento rispetto al 2014 (+21,2%); un risultato operativo lordo pari a 5.081 

milioni di euro (+37%). 

Il bilancio d’esercizio è stato redatto secondo le disposizioni di legge in materia di bilancio ed è 

stato sottoposto a revisione contabile completa da parte della società di revisione Bdo  Italia S.p.A. 

 

Andamento dell’attività operativa 

 

Nel 2015 è stato portato a regime l’investimento realizzato nella seconda parte del 2014 relativo 

ad un impianto di cogenerazione. 

Già nell’ultimo quadrimestre del 2014 si erano visti i primi risparmi sui costi energetici che nel 2015 

si sono tangibilmente concretizzati. 

Nel corso dell’anno si è avviata la procedura al fine dell’ottenimento della certificazione energetica, 

la ISO 50001, del sito di Postalesio. 

Il conseguimento della certificazione ha consentito di migliorare l’analisi e il monitoraggio dei 

consumi e dei relativi costi e quindi di finalizzare una serie di interventi che hanno portato 

all’ottimizzazione dei consumi e alla riduzione delle emissioni di CO2. 

Sia sull’impianto di Postalesio sia su quello di Torre Santa Maria sono continuati i processi di 
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automatizzazione per consentire una gestione snella e flessibile del processo produttivo riducendo 

al minimo la presenza del personale in loco per alcune fasi del ciclo produttivo. 

Allo scopo è stato creato un team di persone che lavora esclusivamente sulla automazione degli 

stabilimenti. 

Presso lo stabilimento di Postalesio è stato potenziato il laboratorio con l’ampliamento delle aree 

dedicate alle analisi e con l’introduzione di nuove apparecchiature. 

Sempre a Postalesio sono state ristrutturati e ingranditi locali dedicati agli uffici produttivi e alle 

spedizioni. 

Per migliorare la gestione dei carichi e le consegne del prodotto finito è stato implementato, con 

l’ausilio di SAP, un sistema di codici a barre in modo tale da consentire agli operatori di poter 

predisporre la consegna che verrà rilasciata successivamente con il documento di trasporto. 

Con l’entrata in vigore della normativa sulla tracciabilità degli esplosivi, sono stati codificati sempre 

attraverso l’utilizzo dei codici a barre, detti materiali al fine di poter avere in ogni momento i 

quantitativi in giacenza nella cosiddetta “riservetta” e poter quindi adempiere agli obblighi 

informativi dettati dalla circolare emanata dal Ministero dell’Interno il 1 aprile 2015 che richiamava 

l’art.3 del D.lgs. Del 25/01/2010 n.8 recante l’attuazione della direttiva 2008/43/CE relativa 

all’istituzione, a norma della Direttiva 93/15/CEE, di un sistema di identificazione e tracciabilità 

degli esplosivi per uso civile. 

Per quanto riguarda l’attività estrattiva sono proseguiti, come da programmi, gli avanzamenti in 

sotterraneo; nel mese di maggio è entrata in funzione la nuova macchina di perforazione. 

Dopo le prime difficoltà dovute alla taratura della strumentazione la macchina ha risposto alle 

attese apportando valore aggiunto al processo estrattivo. 

Per quanto riguarda le attività di ricerca e sviluppo, come di consueto l’azienda ha investito per 

mantenere un livello di innovazione in grado di consentire il miglioramento continuo delle 

performance dei propri prodotti e garantire ai clienti una qualità e un livello tecnologicamente 

avanzato dei processi/prodotti. 

Si informa che è in corso di realizzazione il rifacimento del sito web che sarà completato nel 
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secondo semestre del 2016.  

In tema di sicurezza come ogni anno la società non ha trascurato di investire per migliorare e ove 

possibile ridurre al minimo i rischi per il personale e per l’ambiente circostante presso tutti i siti 

produttivi. 

Come tutti gli anni anche nel 2015 è stato erogato un “premio sicurezza” a tutto il personale al fine 

di cercare di aumentare la sensibilizzazione e l’attenzione delle persone. 

I corsi di formazione in tema di sicurezza e relativi al training ad hoc per preparare i nuovi assunti 

e consentire la crescita professionale delle maestranze hanno visto l’azienda impegnata sia sul 

piano economico sia sui modi e tempi per la realizzazione di prodotti qualitativamente idonei a 

soddisfare le esigenze dell’attività svolta. 

Sottolineiamo che nel 2015 sono state dedicate alla formazione 3229 ore. 

Si comunica che nel 2015 c’è stato un infortunio ma che questo è stato in itinere.  

Non sono stati registrati incidenti ambientali né sono pervenute segnalazioni dal territorio a 

testimonianza della continua attenzione nei confronti delle tematiche ambientali. 

Non sono pervenute richieste di malattie professionali. 

Ogni anno il personale della società è soggetto ad un programma di visite mediche al fine di 

tenere la situazione sanitaria del personale monitorata. 

Si evidenzia che la società mantiene un sistema di certificazioni che comprende il sistema di 

gestione integrato per la qualità, l’ambiente e la sicurezza secondo le norme ISO 9001, ISO 14001 

e OSHAS 18001 in tutti i siti italiani ed esteri, inoltre l’Italia è certificata anche per la normativa 

Fami QS per il settore dell’alimentazione animale. 

Come sopra accennato è stata ottenuta la certificazione energetica secondo la norma ISO 50001 

per il sito di Postalesio. 

Si fa inoltre presente che il principale riferimento normativo per la sicurezza della vostra società é 

la L. 624/94 e che solo in parte si ricade nel D.Lgs 81/2008. 
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Situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

 

Di seguito riportiamo le posizioni ed i dati economici- finanziari dell’esercizio che evidenziano un 

miglioramento rispetto al 2015. 

L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 ha realizzato ricavi netti per 56.280 milioni di euro con un 

aumento di circa 4.942 milioni rispetto all’esercizio precedente (+10%). 

Il margine operativo lordo ha avuto una crescita pari al 21% passando da 7.292 milioni di euro a 

8.841 milioni di euro.  

L’aumento del risultato operativo, pari a un +37% è stato conseguito sia grazie ad un aumento dei 

volumi di vendita sia attraverso un attenta politica di prezzi che ha consentito di contenere i costi. 

L’utile netto è passato da 955 mila euro a 3.404 milioni di euro (+256%) rispetto all’esercizio 2014 

grazie all’aumento dei volumi di vendita e al contenimento dei costi tra i quali quelli energetici. 

 

  Attività di investimento 

 

Al 31 dicembre 2015 le immobilizzazioni immateriali nette ammontavano a 0,509 milioni di euro, le 

immobilizzazioni materiali a 28.643 milioni di euro, le immobilizzazioni finanziarie a 18.110 milioni 

di euro per un totale di 47.263 milioni di euro. 

Nell’esercizio gli investimenti netti  ammontavano a -110 mila euro mila euro in quanto gli 

ammortamenti essendo pari a 3.750 milioni hanno di fatto azzerato gli incrementi. 

 

L’organizzazione e le risorse umane 

  

Il personale dipendente della società al 31 dicembre 2015 risulta pari a 99 unità, non sono 

significativi i contratti a tempo determinato così come non significativi sono i contratti a progetto. 

Si evidenzia che il “turn over” aziendale è bassissimo. 

Si sottolinea che l’azienda realizza ogni anno investimenti dedicati alla formazione delle risorse 
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umane al fine di gratificare stimolare e rendere sempre più partecipi le persone della vita 

dell’azienda. 

 

Attività di ricerca e sviluppo e verifica della gestione produttiva 

 

Come già evidenziato anche nel 2015 la ricerca e lo sviluppo hanno avuto un ruolo fondamentale 

e come ogni anno sono state dedicate a questo scopo risorse umane e finanziarie rilevanti. 

Si ritiene infatti che senza innovazione non si possa essere competitivi, soprattutto in un mercato 

che cerca prodotti sempre più sofisticati e performanti. 

A tal fine l’azienda si avvale del laboratorio, costituito nel 2011, che nel corso degli ultimi due anni 

è stato dotato di nuove apparecchiature di analisi per sviluppare nuovi prodotti. 

Inoltre, da oltre un decennio, alcune delle attività vengono svolte con la collaborazione di 

Università e di laboratori esterni specializzati nei settori applicativi in cui l’azienda opera. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

 

Nel corso del 2016 la società proseguirà con i programmi di investimento pianificati in tutti i siti 

produttivi. 

Verranno potenziati gli impianti di macinazione presso gli stabilimenti di Postalesio e Torre Santa 

Maria ed i macchinari in miniera, al fine di mantenere un adeguato livello tecnologico delle 

attrezzature.  

Si sottolinea che proseguiranno tutte le attività relative alla automazione degli impianti in tutti i siti 

produttivi sia in Italia che all’estero 
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Eventi di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 

Si segnala che è in corso una due diligence finalizzata alla potenziale acquisizione di un’azienda 

operante nel settore in Brasile. 

 

Struttura del gruppo in cui la società opera 

 

A norma dell’art. 2428 vi informiamo che al 31 dicembre 2014 la società deteneva le seguenti 

partecipazioni: 

 

1. Proprietà delle quote con un valore nominale di AUD 2.000.000 della società IMI Fabi 

Australia Pty Ltd, con sede a Perth pari al 100% del capitale sociale. Tale partecipazione 

risulta iscritta in bilancio a Euro 1.233.998. La società ha chiuso l'esercizio con una perdita 

pari ad AUD 263.741. 

2. Proprietà di quote con un valore di USD 10.876.600 della società IMI Fabi (USA) Inc. pari 

al 100% del capitale sociale. Iscritta in bilancio al costo di acquisto per un valore di Euro 

11.945.780. La società ha chiuso l'esercizio con un utile consolidato pari ad USD 

3.393.839. 

3. Proprietà della quota di Euro 38.000 pari al 100% del capitale sociale della Hi Talc 

Marketing & Technology GmbH con sede a Graz. Società che si dedica alla ricerca e 

sviluppo di specifici prodotti. La partecipazione è iscritta in bilancio per un valore nominale 

pari a Euro 94.841. I dati di questa società sono quelli relativi al 2013, ultimo bilancio 

approvato. La società ha chiuso con una perdita di Euro 6.021. 

4. Proprietà del 100% del capitale sociale della Dalian IMI Fabi International Trade Co. Ltd 

con un patrimonio netto pari a Usd 60.000 ed iscritta in bilancio per un valore nominale pari 

a 45.551 Euro. 
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5. Proprietà del 50% del capitale sociale della Liaoning Aihai IMI Co. Ltd pari a RMB 

48.290.927,20 iscritta al valore di acquisto di 2.393.453 Euro. L’utile di esercizio è stato di 

RMB 31.664.818 

6. Proprietà del 100% del capitale sociale della IMI-OMAR (PVT) Limited capitale sociale 

224.380.800 PKR. La società ha registrato una perdita di 7.021.051 PKR. 

7. Proprietà del 20% della CF Energia S.r.l. iscritta a bilancio a 12.000 euro. La società ha 

chiuso con un utile di esercizio pari a 116.317 Euro. 

8. Proprietà del 100% della IMI Fabi Sardegna S.r.l. con un capitale sociale pari a 100.000 

euro ed iscritta in bilancio a 50.000 Euro.   L’utile d’esercizio é stato pari a 68.424 Euro. 

9. Proprietà del 90% della Valtellina Labs iscritta a bilancio a 90.000 Euro. L’utile d’esercizio è 

pari ad Euro 12.698. 

 

Le posizioni di credito e debito della IMI Fabi S.p.A., nei confronti delle società controllate, 

esistenti alla fine dell’esercizio sono le seguenti: 

 

Crediti per euro 1.636.547 nei confronti della IMI Fabi USA, 

Debiti per euro 6.006.444 nei confronti della IMI Fabi USA, 

Crediti per euro 6.050.869 nei confronti della IMI Fabi Sardegna S.r.L. 

Debiti per euro 444.896 nei confronti della IMI Fabi Sardegna S.r.L. 

Crediti per euro 399.124 nei confronti della IMI Fabi Australia 

Debiti per euro 1.496.045 nei confronti della IMI Fabi Australia 

Crediti per euro 1.828.829 nei confronti della IMI - OMAR 

 

I rapporti commerciali avvenuti nel corso dell’esercizio sono così sintetizzabili: 

vendite per euro 2.665.632 alla IMI Fabi USA, 

acquisti per euro 1.980.319 dalla IMI Fabi USA, 

vendite per euro 50.219 alla IMI Fabi Sardegna 



Pagina  15

acquisti per euro 2.653.707 dalla IMI Fabi Sardegna, 

vendite per euro 196.848 dalla IMI Fabi Australia, 

acquisti per euro 1.085.043 dalla IMI Fabi Australia, 

vendite per euro 866.383 alla IMI-Omar Pakistan 

Le operazioni sono avvenute alle normali condizioni di mercato. 

 

Altre informazioni 

 

• Non possediamo quote proprie né azioni o quote di società controllanti né direttamente né 

tramite fiduciarie o per interposta persona. 

• Durante l’esercizio non sono state acquistate o alienate azioni proprie. 

• In relazione al secondo comma n. 5 dell’art. 2428 informiamo che, dopo la chiusura 

dell’esercizio, nessun fatto di rilievo si è verificato e la società prosegue la sua attività 

normalmente. 

In relazione al secondo comma n. 6 bis dell’art. 2428 informiamo che nessun fatto di rilievo si è 

verificato dopo la chiusura dell'esercizio e la società prosegue normalmente la sua attività. 

• La società ha le seguenti sedi: 

Uffici amministrativi Postalesio, via Nazionale, 24; 

Stabilimenti di produzione Postalesio, via Nazionale, 4 e Torre S. Maria Loc. Romegi; 

Siti estrattivi Lanzada Loc. Brusada-Ponticelli. 

 

Principali rischi ed incertezze 

 

Non si ravvisano particolari rischi ed incertezze cui la società é attualmente sottoposta al di là della 

difficile situazione economica e finanziaria presente su tutti i mercati a livello mondiale. 

Non si prevedono particolari rischi per quanto riguarda la disponibilità di materia prima e 

cambiamenti tecnologici di processo e di utilizzo. 
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Codice in materia di dati personali 

 

In attuazione del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e successive modifiche – Codice in materia di 

dati personali – è stato aggiornato in data 31 marzo 2015 il Documento Programmatico per la 

Sicurezza (DPS). 

 

 

Proposta del Consiglio di Amministrazione 

 

Per quanto esposto, si invitano i signori Azionisti ad approvare il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2015 comprensivo della situazione patrimoniale, del conto economico e della nota 

integrativa e di destinare l’utile dell’esercizio pari a euro 3.404.336 a norma dell’art. 2433, 1° e 2° 

comma al fondo di riserva obbligatorio per il 5% e al fondo di riserva facoltativo per la rimanenza. 

 

Milano, lì 20 maggio 2016 

Il Consiglio di amministrazione 

 

Presidente (Confalonieri Prof. Marco) 

Amministratore Delegato (Sig. Fabi Corrado) 

Consigliere (Zuppini Dott.ssa Patrizia) 



IMI FABI S.p.A.
Viale dei Mille  n.68- Milano

Capitale Sociale 2.582.285 euro- interamente versato
Codice Fiscale e Partita IVA 05859070152

Iscritta al registro delle imprese di Milano N. REA 1045698

 Bilancio d'esercizio al 31.12.2015
STATO PATRIMONIALE  
ATTIVITA'   
Voci Esercizio al Esercizio al Differenza  %

31.12.2015 31.12.2014

A Crediti verso soci per versamenti ancora 
   dovuti con separata indicazione della 
   parte già richiamata.
   Totale A Crediti v.s.

B Immobilizzazioni, con separata indicazione 

   di quelle concesse in locazione finanziaria

I   IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
    1) Costi di impianto e di ampliamento

    2) Costi  di ricerca, di sviluppo e di pubblicità

    3) Diritti di brevetto industriale e diritti di

        utilizzazione delle opere dell'ingegno

    4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili Amm.         927.626 145.214 95.248 49.966 52%

    5) Avviamento

    6) Immobilizzazioni in corso e acconti 364.232 306.719 57.513 19%

    7) Altre

    TOTALE IMMOBIZZAZIONI IMMATERIALI 509.446 401.967 107.479 27%

II   IMMOBILIZZAZIONI MATERIALIII   IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
    1) Terreni e fabbricati Amm.        3.979.388 3.734.420 3.978.828 -244.408 -6%

     2) Impianti e macchinario Amm.      26.125.862 20.433.591 20.848.070 -414.480 -2%

    3) Attrezzature industriali e commerciali Amm.        1.349.922 24.748 44.428 -19.680 -44%

    4) Altri beni Amm.       8.836.932 1.990.032 1.879.091 110.942 6%

    5) Immobilizzazioni in corso e acconti 2.460.140 2.003.137 457.003 23%

    TOTALE  II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 28.642.931 28.753.554 -110.623 0%

  

III  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
      con separata indicazione per ciascuna voce dei crediti,

      degli importi esigibili entro l'esercizio successivo

    1) Partecipazioni in :

      a) imprese controllate 15.688.914 14.720.087 968.828 7%

      b) imprese collegate 2.405.453 2.405.453 0 0%

      c) imprese controllanti

      d) altre imprese

    2) Crediti Entro 12 mesi       Oltre 12 mesi

      a) verso imprese controllate

      b) verso imprese collegate

      c) verso controllanti

      d) verso altri 16.160 16.160 16.152 8 0%

    3) Altri titoli

    4) Azioni proprie, con indicazione anche del 

       valore  nominale complessivo

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 18.110.527 17.141.692 968.835 6%

    FINANZIARIE
    Totale B Immobilizzazioni 47.262.904 46.297.213 965.691 2%

* N.B. : Arrotondamento percentuale all'unità per e ccesso e per difetto
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IMI FABI S.p.A.  

STATO PATRIMONIALE

ATTIVITA'  
Voci Esercizio al Esercizio al Differenza  %

31.12.2015 31.12.2014

C   Attivo Circolante
I    RIMANENZE
     1) Materie prime, sussidiarie 2.937.598 4.997.722 -2.060.123 -41%

         e di consumo

     2) Prodotti in corso di lavorazione

         e semilavorati

     3) Lavori in corso su ordinazione

     4) Prodotti finiti e merci 1.356.700 887.557 469.143 53%

     5) Acconti

     TOTALE I RIMANENZE 4.294.298 5.885.279 -1.590.980 -27%

II   CREDITI
    con separata indicazione, per ciascuna voce,

    degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

Entro 12 mesi Oltre 12 mesi

    1) Verso clienti 9.835.234 9.835.234 9.630.798 204.436 2%

    2) Verso imprese controllate 9.915.964 9.915.964 9.422.586 493.377 5%

    3) Verso imprese collegate 12.707 12.707 12.707 0 0%

    4) Verso controllanti

    4-bis) Crediti tributari 150.950 150.950 499.152 -348.202 -70%

    4- ter) imposte anticipate

    5) Verso altri 465.007 465.007 554.547 -89.541 -16%

   TOTALE  II CREDITI 20.379.862 20.119.790 260.072 1%   TOTALE  II CREDITI 20.379.862 20.119.790 260.072 1%

III  ATTIVITA' FINANZIARIE
    CHE NON COSTITUISCONO
    IMMOBILIZZAZIONI

   1) Partecipazioni in imprese controllate

   2) Partecipazioni in imprese collegate

   3) Partecipazioni in imprese controllanti

   4) Altre partecipazioni 199.636 199.636 0 0%

   5) Azioni proprie, con indicazione anche

       del valore nominale complessivo

   6) Altri titoli

  TOTALE III ATTIVITA' FINANZIARIE 199.636 199.636 0 0%

  CHE NON COSTITUISCONO 
  IMMOBILIZZAZIONI

IV   DISPONIBILITA' LIQUIDE
     1) Depositi bancari e postali 2.552.621 1.546.898 1.005.723 65%

     2) Assegni

     3) Danaro e valori in cassa 11.189 8.292 2.897 35%

    TOTALE  IV  DISPONIBILITA' 2.563.810 1.555.190 1.008.620 65%

    LIQUIDE

TOTALE C: ATTIVO CIRCOLANTE 27.437.606 27.759.894 -322.289 -1%

D  Ratei e risconti (con separata indicazione 1.217.569 722.058 495.511 69%

    del disaggio su prestiti)

TOTALE ATTIVO 75.918.079 74.779.166 1.138.914 2%
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IMI FABI S.p.A.   

STATO PATRIMONIALE

PASSIVITA'  

Voci Esercizio al Esercizio al Differenza  %

31.12.2015 31.12.2014

A     Patrimonio netto
I      CAPITALE 2.582.285 2.582.285 0 0%

II     RISERVA DA SOVRAPPREZZO DELLE AZIONI

III    RISERVE DI RIVALUTAZIONE

IV   RISERVA LEGALE 883.033 835.268 47.765 6%

V   RISERVE STATUTARIE 14.970.256 14.062.705 907.551 6%

VI   RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO

VII  ALTRE RISERVE, DISTINTAMENTE INDICATE

VIII UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO

IX  UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 3.404.336 955.298 2.449.038 256%

TOTALE A: PATRIMONIO NETTO 21.839.910 18.435.556 3.404.354 18%

B   Fondi per rischi e Oneri
    1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili

    2) Per imposte, anche differite

    3) Altri 

TOTALE B: FONDI PER RISCHI E ONERI

C  Trattamento di fine rapporto di lavoro 786.037 816.488 -30.451 -4%

     subordinato

D  Debiti
    con separata indicazione, per ciascuna voce,    con separata indicazione, per ciascuna voce,

    degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

Entro 12 mesi Oltre 12 mesi

   1) Obbligazioni

   2) Obbligazioni convertibili

   3) Debiti verso soci per finanziamenti

   4) Debiti verso banche 8.581.201 21.772.862 30.354.063 34.101.259 -3.747.197 -11%

   5) Debiti verso altri finanziatori 7.000.000 7.000.000 7.000.000 0 100%

   6) Acconti

   7) Debiti verso fornitori 5.878.140 9.716.380 -3.838.240 -40%

   8) Debiti rappresentati da titoli di credito

   9) Debiti verso imprese controllate 7.947.384 3.214.638 4.732.746 147%

 10) Debiti verso imprese collegate

 11) Debiti verso controllanti

 12) Debiti tributari 870.985 113.777 757.208 666%

 13) Debiti verso istituti di previdenza e 285.319 375.486 -90.167 -24%

       di sicurezza sociale

 14) Altri debiti 757.792 761.128 -3.336 0%

TOTALE D: DEBITI 53.093.683 55.282.668 -2.188.985 -4%

E   Ratei e risconti con separata indicazione 198.448 244.454 -46.006 -19%

    dell'aggio su prestiti
TOTALE PASSIVO E NETTO 75.918.079 74.779.166 1.138.913 2%
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IMI FABI S.P.A.  

CONTI D'ORDINE  

Voci Esercizio al Esercizio al Differenza

31.12.2015 31.12.2014

BENI DI TERZI
Depositi e cauzioni ricevuti

Titoli di terzi ricevuti a cauzione

Titoli di terzi ricevuti a garanzia

Effetti all'incasso

beni c/leasing ricevuti

C/IMPEGNI
Merce da ricevere

Fidejussioni ricevute 2.507.778 2.459.129 48.649

Avvalli ricevuti

Fidejussioni c/rimborsi IVA

Clienti c/impegni

Debitori per fidejussioni

lettera patronage 8.500.000 8.500.000 0

Acquisti a termine USD

C/RISCHI
Rischi regresso su effetti scontati

Rischi regresso su effetti anticipati

C/ ORDINE FISCALI
Credito franchigia Irpeg

Costi rappresentanza Costi rappresentanza 

Omaggi da contabilizzare

Plusvalenze da tassare

Manutenzioni e riparazioni da contabilizzare

(eccedenza 5%)

Costi ed oneri da contabilizzare

Amministratori c/compensi da contabilizzare

contributo Cee in c/capitale da contabilizzare

TOTALE CONTI D'ORDINE 11.007.778 10.968.425 48.649
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IMI FABI S.P.A.  

CONTO ECONOMICO  
Voci Esercizio al Esercizio al Differenza  %

31.12.2015 31.12.2014

A   Valore della produzione
    1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 52.628.004 47.763.130 4.864.874 10%

    2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,

        semilavorati e finiti

    3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione

    4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

    5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 3.651.774 3.574.659 77.115 2%

         in conto esercizio

        - altri ricavi e proventi

        - contributi in conto esercizio

   TOTALE  A: VALORE DELLA PRODUZIONE 56.279.778 51.337.789 4.941.988 10%

B  Costi della produzione
    6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 19.389.015 17.450.814 1.938.202 11%

    7) Per servizi 20.213.419 22.054.464 -1.841.045 -8%

    8) Per godimento di beni di terzi 918.724 518.903 399.821 77%

    9) Per il personale:

        a) salari e stipendi 3.502.574 3.460.501 42.073 1%

        b) oneri sociali 1.264.556 1.246.886 17.669 1%

        c) trattamento di fine rapporto 275.790 252.770 23.020 9%

        d) trattamento di quiescenza e simili

        e) altri costi 109.350 102.553 6.798 7%

  10) ammortamenti e svalutazioni

        a) amm. delle immobilizzazioni immateriali 43.863 20.467 23.397 114%

        b) amm. delle immobilizzazioni materiali 3.716.258 3.569.677 146.582 4%

        c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

        d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo 68.642 71.681 -3.039 -4%

            circolante e delle disponibilità liquide

  11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 1.590.980 -1.242.536 2.833.516 -228%

  12) Accantonamento per rischi

  13) Altri accantonamenti

  14) Oneri diversi di gestione 105.379 129.515 -24.136 -19%

  TOTALE  B: COSTI DELLA PRODUZIONE 51.198.551 47.635.694 3.562.857 7%

  DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA  PRODUZIONE ( A - B ) 5.081.226 3.702.095 1.379.132 37%

C  Proventi e oneri finanziari
   15) Proventi da partecipazioni con separata indicazione

         di quelli relativi ad imprese controllate e collegate

   16) Altri proventi finanziari:

         a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni con separata indicazione di quelli

             relativi ad imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti 

        b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 15.876 8.752 7.124 81%

        c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

        d) proventi diversi dai precedenti con separata indicazione di quelli 1.278.354 0 1.278.354 0%

           da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti 
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IMI FABI S.P.A. 

CONTO ECONOMICO  
Voci Esercizio al Esercizio al Differenza  %

31.12.2015 31.12.2014

   17) Interessi ed altri oneri finanziari con separata indicazione di quelli verso 1.656.322 1.977.104 -320.782 -16%

         imprese controllate e collegate e verso controllanti 

       - interessi ed altri oneri finanziari verso imprese collegate

       - interessi ed altri oneri finanziari

   17-bis) 1  Utili su cambi 4.056.731 3.832.674 224.056 6%

   17-ter) 2  Perdite su cambi 3.770.567 3.894.794 -124.227 -3%

   TOTALE  C: PROVENTI E ONERI FINANZIARI ( 15 + 16 - 17+ - 17-bis ) -75.928 -2.030.472 1.954.544 -96%

D   Rettifiche di valori di attività finanziarie
   18) Rivalutazioni:

        a) di partecipazioni

        b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

        c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

   19) Svalutazioni:

        a) di partecipazioni

        b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

        c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

     TOTALE  D: RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE ( 18 - 19 ) 0 0 0 0%

E  Proventi e oneri straordinari
   20) Proventi con separata indicazione  delle plusvalenze da alienazioni

        i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5)        i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5)

   20)a plusvalenze da alienazioni immobili

   20)b altri proventi e sopravvenienze straordinarie

   21) Oneri, con separate indicazioni delle minusvalenze da alienazioni, 190.953 0 190.953 0%

         i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14), e delle imposte

         relative ad esercizi precedenti

   21)a Minusvalenze da alienazione immobili

   21)b Altri oneri ed insussistenze straordinarie

   TOTALE  E: PROVENTI E ONERI STRAORDINARI ( 20 - 21 ) -190.953 0 -190.953 0%

   RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE ( A - B + - C + - D + - E ) 4.814.345 1.671.623 3.142.722 188%

   22) Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 1.410.009 716.325 693.684 97%

   23) UTILE ( PERDITA ) DELL'ESERCIZIO 3.404.336 955.298 2.449.038 256%
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IMI FABI S.p.A. 

 
VIALE DEI MILLE 68 - MILANO 

 
CAPITALE SOCIALE EURO 2.582.285 = INTERAMENTE VERSATO 

 
CODICE FISCALE E PARTITA IVA N°05859070152 

 
ISCRITTA AL REGISTRO DELLE IMPRESE DI MILANO 

 
N° REA 1045698 

 
 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 
            

             

Struttura e contenuto del bilancio dell’esercizio c hiuso al 31 dicembre 2015 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato redatto secondo le disposizioni 

previste dal codice civile, interpretate ed integrate dai principi contabili emanati 

dall’organismo italiano di contabilità che recepisce le nuove disposizioni legislative 

introdotte dal D.Lgs.n.6 del 17 gennaio 2003, riforma del diritto societario in materia di 

redazione del bilancio.  

      

Principi e criteri di valutazione del bilancio 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato 

economico dell’esercizio. 

Il presente bilancio è predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendali, la 

valutazione delle voci è stata fatta secondo il principio della prudenza, tenendo conto della 

funzione economica degli elementi dell’attivo o del passivo considerati. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 

elementi componenti le singole voci delle attività o delle passività, per evitare compensi tra 

perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non 

realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è 

stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali eventi si riferiscono. 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 

necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

Si precisa che nella redazione del bilancio non si è proceduto a deroghe, ai sensi del 4° 

comma dell’articolo 2423 del codice civile. 

Inoltre si evidenzia che la società redige il bilancio consolidato. 

Il presente bilancio d’esercizio è stato sottoposto a revisione contabile completa. 
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La revisione contabile è stata svolta dalla BDO ITALIA S.p.A.. 

L’azienda opera nel settore minerario svolgendo la sua attività, in particolare, nel campo 

della ricerca e della coltivazione del talco, minerale sul quale si concentra lo sforzo 

principale della società. 

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti 

effettuati nel corso degli esercizi ed imputati direttamente alle singole voci. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi 

l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio 

della residua possibilità di utilizzazione, criterio ben rappresentato dalle seguenti aliquote, 

non modificate rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in 

funzione del bene. 

 - Terreni e fabbricati: (5%) 

 - Impianti soprasuolo:(10%) 

 - Impianti sottosuolo: (15%) 

 - Costruzioni leggere (10%) 

 - Attrezzature varie: (30%) 

 - Mobili e macchine ufficio: (12%) 

 - Macchine elettroniche: (20%) 

 - Mezzi di trasporto: (25%)  

 - Impianto fotovoltaico (4%) 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo 

patrimoniale, contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il principio di 

competenza. 

 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo.  

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è ottenuto 

mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni 

economiche generali. 
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Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio 

quelle voci di costi e proventi comuni a due esercizi. 

 

Rimanenze di magazzino 

Sono valutate al costo medio ponderato, che è inferiore al prezzo di vendita nel rispetto 

dell’articolo 2426 punto 10 del codice civile. 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni in imprese controllate e collegate sono iscritte tra le immobilizzazioni 

finanziarie, sono valutate al costo di acquisto e rappresentano un investimento duraturo e 

strategico da parte della società. 

 

Fondo TFR 

Sulla base delle disposizioni della legge 296/2006 (legge finanziaria 2007) le norme che 

regolano il trattamento di fine rapporto si sono modificate, in particolare (per le imprese con 

un numero di dipendenti superiore alle 50 unita) a partire dal 01 luglio 2007 le quote di TFR 

maturate dal personale dipendente, in assenza di iscrizione da parte del dipendente ad un 

fondo di previdenza integrativa, devono essere versate al nuovo Istituto di Tesoreria presso 

l’istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS). Pertanto alla data di chiusura 

dell’esercizio il trattamento di fine rapporto accoglie il debito maturato nei confronti  di tutti i 

dipendenti sino alla data di iscrizione al fondo integrativo e comunque non oltre il 30 giugno 

2007. 

Tale passività è soggetta a rivalutazioni mediante indici. 

 

Imposte sul reddito d’esercizio 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto, 

gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate secondo 

le aliquote vigenti.  

Non si sono determinate imposte differite e anticipate in considerazione del minimo effetto 

sul risultato dell’esercizio. 

 

Ricavi 

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della 

proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o spedizione dei beni. 
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I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in 

base alla competenza temporale. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al 

cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è compiuta. 

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con l’obbligo di retrocessione 

del termine, ivi compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritte 

per le quote di competenza dell’esercizio. 

 

Criteri di conversione dei valori espressi in valut a 

I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera, iscritti in base ai cambi in vigore 

alla data in cui sono sorti, sono allineati ai cambi correnti alla chiusura del bilancio. 

In particolare, le attività e le passività che non costituiscono immobilizzazioni nonché i 

crediti finanziari immobilizzati sono iscritti al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura 

dell’esercizio.  

Gli utili e le perdite che derivano dalla conversione dei crediti e dei debiti sono 

rispettivamente accreditati e addebitati al conto economico alla voce 17 bis. 

 

Utili e perdite su cambi 

L’eventuale utile netto derivante dall’adeguamento ai cambi di fine esercizio delle poste in 

valuta concorre alla formazione del risultato d’esercizio e, in sede di approvazione del 

bilancio e conseguente destinazione del risultato a riserva legale, è iscritto, per la parte non 

assorbita dall’eventuale perdita d’esercizio, in una riserva non distribuibile sino al momento 

del successivo realizzo. 

 

Conti d’ordine 

Si iscrivono nei conti d’ordine le garanzie prestate direttamente e indirettamente, nonché le 

garanzie ricevute, distinguendo tra depositi cauzionali, fideiussioni ed altre garanzie, per un 

ammontare pari all’impegno effettivo. 

 

Commenti alle voci di bilancio 

Lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2015 presenta attività per 75.918.079 Euro e passività 

per 54.078.169 Euro: il patrimonio netto ammonta complessivamente a 21.839.910  Euro. 

L’utile d’esercizio è pari a 3.404.336 Euro.        
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ATTIVO 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

BI) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 
CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRITTI SIMILI 

VOCI 31/12/2014 INCREMENTI  31/12/2015 

Costo programmi Software 963.749  109.090 1.072.840 
                     
Ammortamento -868.501  -59.124 -927.626 
Valore in bilancio                         
Programmi Software 95.248  49.966 145.214 

 

 Al 31 dicembre 2015 risultano pari a 145.214 Euro, al netto delle quote di ammortamento 

che ammontano a 927.626 Euro. 

Tale voce comprende spese per licenze e programmi software che vengono ammortizzati a 

quote costanti in un periodo di tre anni. 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI IN CORSO E ACCONTI 

31/12/2014 INCREMENTI 31/12/2015

306.719 57.513 364.232

306.719 57.513 364.232

VOCI

Immob. Immat. In corso

Capitalizzati

Imm.imm in corso
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BII) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

  31/12/2015 31/12/2014 

Terreni e fabbricati 3.734.420 3.978.828 

Impianti e macchinari 20.433.591 20.848.070 

Attrezzature industriali e commerciali 24.748 44.428 

Altri Beni 1.990.032 1.879.091 

Immobilizzazioni in corso e acconti 2.460.140 2.003.137 

Totale immobilizzazioni materiali 28.642.931 28.753.554 

 

Al 31 dicembre 2015 le immobilizzazioni materiali risultano pari a 28.642.931 Euro 

(28.753.554 Euro nel 2014) e presentano un decremento netto pari a euro 110.623. 

I decrementi delle immobilizzazioni risultano pari a  Euro 3.716.258 e si riferiscono alle 

quote di ammortamento del 2015 (3.569.677 Euro nel 2014). 
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TERRENI E FABBRICATI

VOCI 31/12/2014 INCREMENTI 
DECREMENTI

31/12/2015

Costo storico

Terreni 1.742.222 1.742.222

Ammortamento

Valore netto Terreni 1.742.222 1.742.222

Rivalutazioni

Costo storico

Fabbricati 5.971.586 0 5.971.586

Ammortamento -3.734.979 -244.408 -3.979.388 

Valore netto Fabbricati 2.236.607 -244.408 1.992.198

Rivalutazioni

Costo storico

-244.408 -3.979.388

Terreni e Fabbricati 7.713.808 0 7.713.808

Valore in bilancio                                        
Terreni e Fabbricati 3.978.829 -244.408 3.734.420

Ammortamento -3.734.979

Rivalutazioni
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IMPIANTI E MACCHINARI

Valore in bilancio                                                        20.848.070 -414.480 20.433.591

Ammortamento -23.329.815 -2.796.048 -26.125.862

Impianti e macchinari 44.177.885 2.381.568 46.559.453

Valore netto                                                       
Imp. Min. spec. Economia 0 0

Costo storico

Costo storico

Ammortamento -853.277 -853.277

Imp. Min. spec. Economia 853.277 853.277

Valore netto Imp. Specifici 
soprasuolo 11.343.396 9.606.338

Costo storico

-1.737.057

Ammortamento -14.795.005 -16.660.662-1.865.657

Imp. Specifici soprasuolo 26.138.401 26.267.000128.600

Valore netto Imp. Specifici 
sottosuolo 9.182.230 10.519.548

Costo storico

1.337.317

Ammortamento -7.635.470 -8.551.120-915.651

Imp. Specifici sottosuolo 16.817.700 19.070.6682.252.968

VOCI 31/12/2014 31/12/2015

Costo storico

INCREMENTI

Fotovoltaico 368.507 0 368.507

Ammortamento -46.063 -14.740 -60.803

Valore netto Fotovoltaico                                                 322.444 -14.740 307.704
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Costo storico

ATTREZZATURE IND.LI E COMM.LI

VOCI 31/12/2014 31/12/2015INCREMENTI

Attrezz. Ind.li e comm.li 1.388.835 1.374.670-14.165

-5.515Ammortamento -1.344.407 -1.349.922

Valore netto Attrezz. Ind.li e comm.li 44.428 24.748-19.680

Rivalutazioni
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Valore in bilancio Altri Beni      1.879.091 1.990.032
Rivalutazioni

110.942

Ammortamento -8.239.573 -8.836.932-597.361

Altri Beni 10.118.662 10.826.965708.302

Valore costr. Leggere         1.638.123 1.796.916

Costo storico

158.793
Rivalutazioni

Ammortamento -6.415.061 -6.902.421-487.360

Costruzioni leggere 8.053.184 8.699.337646.153

Valore netto macch. Elettr. 121.169 77.278

Costo storico

-43.892
Rivalutazioni

Ammortamento -737.370 -781.261-43.892

Macchine Uff. elettroniche 858.539 858.5390

Costo storico

Rivalutazioni
Valore netto Mezzi di trasp. 118.966 115.839-3.128

Ammortamento -716.254 -781.531-65.277

Mezzi di trasporto 835.220 897.37062.149

Costo storico

Rivalutazioni
Valore netto Mobili e macchine ufficio 831 0-832

Ammortamento -370.888 -371.719-832

Mobili e macchine ufficio 371.719 371.719

Costo storico

ALTRI BENI

VOCI 31/12/2014 31/12/2015INCREMENTI

 

 

 

 



 

                                                                                   Pagina 17  

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IN CORSO E ACCONTI 

VOCI 31/12/2014 INCREMENTI 31/12/2015

Impianti sottosuolo 36.262 1.383.179 1.419.441

Capitalizzati -1.383.179 -1.383.179

immobilizzazioni in corso 36.262 0 36.262

Impianti soprasuolo 1.966.875 2.318.274 4.285.149

Capitalizzati -1.861.271 -1.861.271

immobilizzazioni in corso 1.966.875 457.003 2.423.878

VALORE A BILANCIO 2.003.137 457.003 2.460.140
IMMOB. IN CORSO

 

 

 

BIII) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

BIII 1) Partecipazioni 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite dalle partecipazioni in imprese controllate,  

collegate e altre imprese, nel corso dell’esercizio c’è stato l’aumento di capitale sociale 

della società Imi OMAR (Pvt.) Ltd 

 

Imprese collegate 2.405.453 2.405.453
Totale partecipazioni 18.094.367 17.125.540

31/12/2015 31/12/2014
Imprese controllate 15.688.914 14.720.087
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Imprese controllate  

Stato Cap. Sociale P.N. Utile/ Perdita % poss
USA    
Delaware

10.876.600 USD 34.212.343 USD 3.393.839 USD 100%

Australia 
West 
Australia

2.000.000 AUD 1.751.092 AUD (263.741) AUD 100%

Slovakia 200.000 SKK 0   SKK 0 SKK 100%

Austria 38.000 EURO (5.672) EURO ( 6.021)  EURO 100%

Cina 60.000 USD 60.000 USD 100%

Pakistan 224.380.800 PKR 224.306.611 PKR (7.021.051) PKR 100%

Italia 100.000 EUR 316.004  EUR 68.424 EUR 100%

Italia 100.000 EUR 93.859 EUR 12.698  EUR 90%

Denominazione Valore bilancio
IMI Fabi (USA) Inc.Pty Ltd. 11.945.780 EURO

Dalian IMI Fabi International 
Trade Co. Ltd

45.551 EURO

Hi Talc Marketing/ 
Tecnology Gmbh

94.841 EURO

Valtellina Labs s.r.l. 90.000 EURO

IMI Fabi (Slovakia) 5.155 EURO

IMI Fabi (Australia) Pty Ltd 1.233.998 EURO

IMI Fabi Sardegna s.r.l. 50.000 EURO

Imi OMAR (Pvt.) Ltd 2.223.589 EURO

 

Imprese collegate 

Stato Cap. Sociale P.N. Utile/    Perdita % poss

Italia 60.000 EURO  499.416 EURO 116.317  EURO 20%

Cina 48.290.927,20 
RMB

116.280.091 
RMB

31.664.818 RMB 50%Liaoning Aihai - IMI CO. 
LTD

2.393.453 EURO

Denominazione Valore bilancio

CF Energia 12.000 EURO

 

 

BIII 2) Crediti 

La voce crediti verso altri accoglie i crediti a medio-lungo termine al 31 dicembre 2015 

relativi a depositi cauzionali per un ammontare pari a Euro 16.160. 

 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I RIMANENZE 

Al 31 dicembre 2015 le rimanenze ammontano a 4.294.298 Euro (5.885.279 Euro nel 2014) 

e si riferiscono per 2.937.598 Euro a materie prime relative a navi di talco grezzo, materie 

sussidiarie e di consumo e per 1.356.700  Euro a prodotti finiti a stock a fine anno. 

I criteri di valutazione sono rimasti invariati rispetto all'esercizio precedente. 
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II CREDITI 

oltre 12 mesi

12.707
9.915.964

Verso clienti 9.835.234 9.835.234
Verso controllate

150.950

entro 12 mesi oltre 5 anni Totale 

9.915.964
12.707Verso controllanti

20.379.862
Verso altri 465.007 465.007
Crediti tributari

Totale 20.379.862

150.950

 

I crediti verso clienti al 31 dicembre 2015 ammontano a 9.835.234  Euro (9.630.798  Euro  

nel 2014).  Al 31 dicembre 2015 il fondo svalutazione crediti ammonta a  769.056 Euro. 

 

I crediti nei confronti delle controllate risultano variati come segue: 

962.447
Totale 9.915.964 9.422.586
IMI OMAR (PTV) Ltd 1.828.829

4.045.149
IMI Fabi (Slovakia) 593

6.050.869
593

IMI Fabi Sardegna s.r.l.
IMI Fabi (Australia) Pty Ltd 399.124

31/12/2014
IMI Fabi (USA) Inc. Pty Ltd. 4.212.1211.636.547

31/12/2015

202.276

 

Il credito verso la IMI Fabi (USA) è prevalentemente in dollari americani e convertito al 

cambio di fine anno.  

 

I crediti nei confronti delle collegate risultano variati come segue: 

  31/12/2015 31/12/2014 
CF Energia 12.707 12.707 
Totale 12.707 12.707 
 

I crediti tributari e verso altri risultano così costituiti: 

crediti tributari

crediti v/altri

Crediti v/s altri 465.007 554.547

Crediti verso INAIL 37.084 139.274

Crediti diversi 101.619 101.619

Crediti verso INPS

6.787

Crediti verso INPS Co.Co.Co

6.787

3.228 3.228

Anticipazioni commerciali 

316.289 303.639

Crediti Tributari 4 Bis 150.950 499.152
Ricevute c/c bancari 58.753 53.198

31/12/2015 31/12/2014
Iva c/to erario 92.197 445.954
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ATTIVITA' FINANZIARIE 

Le attività finanziarie sono costituite da 41.300 azioni della Banca Popolare di Sondrio 

iscritte a bilancio al costo di acquisto pari a euro 6,003 

Si informa che il valore di mercato al 31 dicembre 2015 era pari a Euro 4,158 cadauna. 

 

IV DISPONIBILITA' LIQUIDE 

31/12/2015 31/12/2014
Depositi Bancari e postali 2.552.621 1.546.898
Denaro e valori in cassa 11.189 8.292
Totale 2.563.810 1.555.190
 

 

D) RATEI E RISCONTI  

Il dettaglio ratei e risconti attivi dell’esercizio 2015 è:  

Tasse di circolazione Euro                                    8.370 

Abbonamenti Euro       1.525                                  

Canoni Leasing Euro 315.576                              

Contributi Fotovoltaico Euro 50.967                                

Pratica Energivori Euro 841.131                              

TOTALE RATEI E RISCONTI Euro 1.217.569                           

 

 

PASSIVO 

A) Patrimonio netto 

La composizione del Patrimonio netto è così dettagliata: 

  2015 2014 2013 

Capitale sociale  2.582.285      2.582.285       2.582.285  

Riserva Legale  883.033          835.268           773.050  

Riserve statuarie  14.695.650    13.788.099  12.605.961  

Fondo Legge 102 26.080            26.080             26.080  

Contributo Legge 470 180.778          180.778           180.778  

F.di compl.Ex. Art. 70 TUIR 1.105              1.105               1.105  

Contributo CEE  66.643            66.643             66.643  

Utile netto  3.404.336 955.298  1.244.355  

Patrimonio netto 21.839.910 18.435.556  17.480.257  

 

Il capitale sociale al 31 dicembre 2015 ammonta a 2.582.285 Euro, è interamente 

sottoscritto ed è composto da n. 2.582.285 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1 

cadauna. 
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VOCI
 CAP. 

SOCIALE 
 RISERVA 
LEGALE 

 RISERVE 
STATUT. 

 F.DI 
COMPL. 
EX ART. 

 FONDO 
DA 

REINV. 

 CONTR. 
ALLUV.     L. 

470 

 CONTR. 
CEE 

 UTILE NETTO  TOTALE 

Saldi es. 
precedente 2.582.285  835.268   13.788.099   1.105   26.080  180.778      66.643   955.298           18.435.556   

Variazioni
47.765     907.551        2.449.038        

Saldi es. in 
corso 2.582.285  883.033   14.695.650   1.105   26.080  180.778      66.643   3.404.336        21.839.910   

 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di 

utilizzazione, la distribuibilità e l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti. 

 

Natura/Descrizione  Importo  Possibilità utilizzo (* )  Quota disponibile 

Capitale            2.582.285 

Riserva da sovrapprezzo delle 
azioni

Riserve di rivalutazione 

Riserva legale               883.033  B 

Riserve statutarie          14.695.650 A, B, C 14.695.650

F.do Legge 102                 26.080 A, B, C                        26.080 

Contr.Legge 470               180.778 A, B, C 180.778

Contributo CEE                 66.643 B                        66.643 

Fd compl. Ex art. 70 C2bis TUIR                   1.105 A, B                          1.105 

Riserva Indisponibile B

Altre riserve 

Utile(perdita) dell'esercizio            3.404.336 

Totale     21.839.910          14.970.257 

 
(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci. 
b) Composizione della voce Riserve Statuarie. 

 

Riserve     Importo  

Riserve statutarie              14.695.650 

Riserva F.do Legge 102        26.080  

Contr. Legge 470       180.778  

Contributo CEE         66.643  

F.do compl. Ex.art.70 C2 bis TUIR         1.105 

 

Totale               14.970.256  
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Riserve incorporate nel capitale sociale 

Riserve o altri fondi che, in caso di distribuzione, concorrono a formare il reddito imponibile 

della società, indipendentemente dal periodo di formazione per aumento gratuito del 

capitale sociale con l’utilizzo della riserva come da delibera dell'assemblea straordinaria dei 

soci del 4 settembre 1998. 

 

Riserve    Valore  

 F.do Legge 102   26.080  

 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

La composizione di questo conto ha subito nell'esercizio la seguente evoluzione: 

Ammonta al 31 dicembre 2015 a 786.037 Euro (816.489 nel 2014) e comprende il valore 

complessivo delle indennità di fine rapporto di lavoro maturate dal personale in servizio al 

31 dicembre 2015, al netto delle anticipazioni concesse ai sensi dell'art.1 della legge 29 

maggio 1982 n. 297. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VOCI 2014

Totale T.F.R. 846.648

2015

816.489

Pagamenti per dimissioni e anticipazioni -252.959

Rivalutazione accanton. Eserc. Prec. 12.522

-257.510

11.606

Quota maturata nell'esercizio 229.566

Trattenuta 0,50% sull'imponibile contributivo -17.911

235.764

-18.338

Imposta sostitutiva sulla rivalutazione T.F.R. -1.377

816.489

-1.973

786.037
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D) DEBITI  

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa: 

entro 12 mesi oltre 12 mesi oltre 5 anni

8.581.201 21.772.861

7.000.000
5.878.140

7.947.384

870.985

285.319

757.792

    24.320.821 28.772.861   -                 

7.000.000 7.000.000

30.354.063

5.878.140

Debiti verso imprese 
controllate

3.214.6387.947.384

 Totale 53.093.683 55.282.668

Debiti verso ist. Prev. 375.486

9.716.380

Debiti tributari 113.777

Altri Debiti 761.128757.792

285.319

Totale 2015 Totale 2014

Debiti verso banche 34.101.259

870.985

Debiti verso fornitori

Debiti verso altri 
finanziatori

 

I debiti verso banche a medio termine sono così composti: 

Vi sono ventitre finanziamenti: due con Banca d'Italia, otto con Banca Popolare di Sondrio, 

sei con Banca Credito Valtellinese, uno con Intesa San Paolo  uno con la Popolare di Lodi, 

uno con Confidi,  uno con Credem, uno con Cariparma, uno con Banca di Valle Camonica 

e uno con Unicredit 

I finanziamenti erogati da Banca d'Italia in essere sono due, uno ha durata superiore ai 12 

mesi pari a Euro 144.834 , uno  ha  durata superiore ai 12 mesi pari a Euro 183.575  

Residuo finanziamenti Banca Popolare di Sondrio inferiore a 12 mesi pari a Euro 982.620. 

Residuo finanziamenti Banca Popolare di Sondrio superiore a 12 mesi pari a Euro 

4.479.718. 

Residuo finanziamento Credito Valtellinese inferiore a 12 mesi pari a Euro 383.545 

Residuo finanziamento Credito Valtellinese inferiore a 12 mesi pari a Euro 5.308.509 

Residuo finanziamento Intesa San Paolo inferirore a 5 anni pari a Euro 1.209.991 

Residuo finanziamento Banca Popolare di Lodi inferiore a 5 anni pari a Euro 1.340.000 

Residuo finanziamento Confidi  pari a euro 75.774 durata inferiore ai 12 mesi 

Residuo finanziamento Banca di Valle Camonica   pari a euro 1.718.375 durata inferiore ai 

5 anni 

Residuo finanziamento Unicredit  pari a euro 2.432.428 durata inferiore ai 5 anni. 

Residuo finanziamento Intesa  pari a euro 1.209.991 durata inferiore ai 5 anni 

Residuo finanziamento Cariparma  pari a euro 2.500.000 durata inferiore ai 5 anni 

Residuo finanziamento Credem  pari a euro 2.455.432 durata inferiore ai 5 anni 
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“ Mini bonds” emessi per un importo pari a 7.000.000 di euro che saranno rimborsati il 10% 

nel 2018, il 30% nel 2019 e il 60% nel 2020. 

 

I debiti nei confronti delle controllate risultano variati come segue: 

IMI Fabi Sardegna s.r.l. 444.896

31/12/2014
IMI Fabi (USA) Inc. Pty Ltd. 3.074.8906.006.443

31/12/2015

139.748

Totale 7.947.384 3.214.638
01.496.045IMI Fabi Australia

 

 I debiti verso fornitori sono iscritti al netto degli sconti commerciali. L'esposizione debitoria 

verso i fornitori riguarda debiti di natura commerciale sorti per lo svolgimento dell'attività 

caratteristica. 

 

I debiti tributari sono costituiti essenzialmente dal debito verso l'erario per le trattenute Irpef 

per i dipendenti e per le ritenute d'acconto. 

I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, riguardano i debiti verso gli istituti 

previdenziali e assistenziali a carico sia della società sia dei dipendenti relativamente alle 

mensilità di dicembre. 

 

Altri debiti riguardano:  

- debiti conto retribuzioni dipendenti per 178.799 Euro; 

- debiti per ferie maturate per 543.277 Euro; 

- debiti verso collegio sindacale per 35.716 Euro; 

 

E) RATEI E RISCONTI  

Il dettaglio ratei e risconti passivi dell’esercizio 2015 è: 

Premi INAIL anni precedenti  Euro 27.630 

Assicurazioni Euro 57.994 

Interessi su finanziamenti Euro 60.003 

Spese Viaggio Euro 13.391 

Emolumento Euro 27.286 

Altro Euro 12.144 

Totale ratei e risconti passivi Euro 198.448 

 

CONTI D'ORDINE  

  2015 2014 

Fideiussioni ricevute 2.507.778 2.459.129 

Lettera Patronage 8.500.000 8.500.000 

Totale 11.007.778 10.968.425 
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CONTO ECONOMICO 

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE  

 

A1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 

Ammontano complessivamente a 52.628 migliaia di Euro (47.763 migliaia di Euro nel 

2014). 

 

La ripartizione geografica dei ricavi e delle prestazioni è la seguente: 

Totale 52.628.004

Vendite Cee 34.396.210
Vendite ExtraCee 8.344.553

Vendite Italia - fotovoltaico 68.185

VOCI SALDO IN BILANCIO
Vendite Italia 9.819.056

 

A5) ALTRI RICAVI  

Ammontano a 3.652 migliaia di Euro (3.575 migliaia di Euro nel 2014) di cui migliaia di euro 

874 sono relativi a beni acquistati e rivenduti a società del gruppo per euro 297 migliaia agli 

incentivi per l’impianto fotovoltaico e per  2.481 per altri ricavi. 

 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE  

B6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Le spese per acquisti nell'esercizio in esame ammontano a 19.389  migliaia di Euro (17.451 

migliaia di Euro al 31 dicembre 2014) e riguardano: 

- per 14.591 migliaia di Euro (13.594 per l'anno 2014) costi per l'acquisto di 

talco in roccia, 

- per 4.798 migliaia di Euro (3.857 per l'anno 2014) costi di acquisti di materiali 

per lo svolgimento dell'attività caratteristica, e all’impianto fotovoltaico. 

 

B7) Costi per servizi 

I costi per servizi ammontano a 20.213 migliaia di Euro (22.054 migliaia di Euro per l'anno 

2014) e riguardano:  

- costi per l'energia pari a 3.078 migliaia di Euro (4.128 migliaia di Euro alla 

chiusura dell'esercizio precedente), 

- costi per trasporti stradali e marittimi ammontano a 14.356 migliaia di Euro 

(14.148 migliaia di Euro per l'anno 2014),  
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- per 68 migliaia di Euro (65 per l'anno 2014) costi per l'ufficio commerciale di 

Singapore destinato alla vendita di talco nei paesi asiatici, 

- per 289 migliaia di Euro (235 per l’anno 2014) costi per retribuzione ufficio di 

Singapore 

- altri costi per servizi per 2.422 migliaia di Euro (3.478 migliaia di Euro per 

l'anno 2014) costituiti principalmente da spese viaggio, di magazzinaggio, di 

sponsorizzazione, di ristorazione, spese professionali e per consulenze  

commerciali. Rientrano in questa voce anche i compensi al collegio 

sindacale per 36 migliaia di euro. 

 

B8) Costi per godimento di beni di terzi 

La voce in esame ammonta a 918 migliaia di Euro (519 migliaia di Euro alla chiusura 

dell'anno precedente) e riguardano: 

 - 27  migliaia di Euro relativi al noleggio di automezzi, 

- 403 migliaia di Euro per costi di canoni, fitti e spese condominiali 

- 290 migliaia di Euro per costi di leasing macchine attrezz. 

- 198 migliaia di Euro relativi al leasing fotovoltaico.  

 

B9) Costi per il personale 

Relativamente all'esercizio in esame il costo del lavoro è risultato complessivamente pari a 

5.152 migliaia di Euro (5.063 migliaia di euro per l'anno 2014). 

I costi per il personale sono costituiti per 3.503 migliaia di Euro dalle retribuzioni, per 1.264 

migliaia di Euro per oneri e contributi, per 276 migliaia di Euro per il trattamento di fine 

rapporto; per 109 migliaia di Euro per altri costi. 

La tabella seguente espone il numero medio dei dipendenti nell'esercizio in esame, ripartito 

per qualifica: 

 

  2015 2014 
Dirigenti 2 2 
Impiegati  14 15 
Impiegati tecnici 14 13 
Operai 67 67 
Venditori 2 2 
Totale 99 99 

 

B10) Ammortamenti e svalutazioni    

Tale voce ammonta complessivamente a 3.829 migliaia di Euro (3.661 Euro per l'anno 

2014) e risulta così composto:    
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- gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali, pari a 44 migliaia di 

Euro (20 migliaia di Euro per l'anno 2014), 

- gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali, pari a 3.716 migliaia di 

Euro (3.569 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) calcolati sulla base di 

aliquote economico-tecniche ritenute rappresentative della vita utile dei 

cespiti e del loro sfruttamento nella fase produttiva. 

-  La svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante, ammonta a 69 

migliaia di Euro (72 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) al fine di adeguare 

i crediti al loro presumibile valore di realizzo. 

 

B11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  

Le rimanenze presentano un saldo positivo pari a 1.591 migliaia di Euro (1242 migliaia di 

Euro in negativo al 31 dicembre 2014) e si riferiscono alle rimanenze di materie prime, 

sussidiarie, di consumo e merci. 

  

B12) Accantonamenti per rischi 

La voce in esame risulta essere pari a zero.    

   

B14) Oneri diversi di gestione    

Gli oneri diversi di gestione sono pari a 105.379 Euro (129.515 Euro al 31 dicembre 2014) 

e riguardano :    

- Imposta annuale IMU euro 49.147 (euro 47.619 per l’anno 2014) 

- diritti vari, imposte, tasse e altri oneri di gestione pari a euro 56.232 (euro 

81.896 euro nel 2014)  

 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

C16) Altri proventi finanziari 

I proventi finanziari ammontano complessivamente a 5.349 migliaia di Euro (3.841 migliaia 

di Euro al 31 dicembre 2014), per 1278 migliaia di Euro dividendi ricevuti dalla Joint 

Venture Cinese, 15 migliaia di Euro di interessi attivi su c/c bancari (8 migliaia nel 2014), 

per 4.056 migliaia di Euro per utili su cambi (3.833 migliaia di Euro al 31 dicembre 2014) di 

cui 3.396  migliaia di Euro di utili presunti e 661 migliaia di Euro di utili realizzati 

 

C17) Interessi ed altri oneri finanziari 

Gli oneri finanziari rappresentano un saldo pari a 5.427 migliaia di Euro (5.871 migliaia di 

Euro al 31 dicembre 2014) e riguardano:  

- per 1.656 migliaia di Euro interessi passivi e spese bancarie (1.977 migliaia 

di Euro nel 2014), 
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- per  3.771 migliaia di Euro perdite presunte su cambi (3.894 migliaia di Euro 

nel 2014), di cui perdite presunte per 3.108 migliaia di Euro e perdite 

realizzate per 663 migliaia di  Euro 

 

E21 Oneri straordinari 

Gli oneri straordinari sono pari a Euro 190.953 e riguardano sopravvenienza passive 

straordinarie relative alla Pratica energivori. 

 

 

 

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO  

IRAP 404.746 245.254 159.492
TOTALE 1.410.009 716.325 693.684

2015 2014 VARIAZIONE
IRES 1.005.263 471.071 534.192

 

 

Di seguito si riportano i prospetti esplicativi della determinazione delle imposte: 

Imposta IRAP esercizio 2014 404.746

Variazioni in diminuzione comp. Positive
Contributi per assicurazioni obbligatorie 192.341

Variazioni in aumento comp. Negative 202.147

IRAP
Componenti positivi 56.279.778
Componenti negativi 45.911.469

Variazioni in diminuzione 23.780

Reddito imponibile 3.655.502
Imposta IRES esercizio 2014 1.005.263

ACE 42.988

IRES
Utile ante imposte 3.535.992
Variazioni in aumento 186.278
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PROSPETTO LEASING 

La società ha in essere un contratto di locazione finanziaria per i quali ai sensi del n. 22 

dell'art. 2427 si forniscono le seguenti informazioni: 

 

 

Banca Valore 
iniziale  

QK Ql  Ql ind. Tot 
interessi  

Valore 
attuale  

Valore 
attuale 

opz. 
Acquisto  

Totale 
valore 
attuale  

Credito 
Valtellinese 

3.050.704 132.878 92.662 -27.311 65.350 2.497.491 18.232 2.515.723 

Unicredit 
 

1.4560.000 422.279 30.340 -291 30.048 999.234 14.560 1.013.795 

Credem 
 

580.000 108.481 5.330  5.330 466.200 5.319 471.519 

 

 

Rileviamo anche i seguenti conti: 

 

Fornitori fatture da ricevere   

Fatture spese professionali Euro 94.735 

Fatture energia e gas Euro 436.842 

Fatture spese telefoniche Euro 4.662 

Fatture trasporto Euro 72 

Varie Euro 30.407 

Imballi Euro -66.314 

FATTURE DA RICEVERE Euro 500.404  
 

 

 

COMPENSI AD ORGANI SOCIALI   

Il Consiglio di Amministrazione ha percepito compensi complessivi per Euro 174.000 per 

l'anno 2015; i compensi sindacali per l'anno 2015 sono pari a Euro 35.716, i compensi per 

la società di revisione ammontano a  euro 29.000. 

 

 

 



2015 2014 2013
Utile d'esercizio 3.404.336,00         955.298,00            1.244.355,00             
T.F.R. 275.790,00            252.770,00            240.041,00                
Ammortamenti e fondi 3.760.121,00         3.590.144,00         3.399.887,00             
CASH FLOW 7.440.247,00         4.798.212,00         4.884.283,00             
Utile operativo 5.081.226,00         3.702.095,00         2.819.566,00             
T.F.R. 275.790,00            252.770,00            240.041,00                
Ammortamenti e fondi 3.760.121,00         3.590.144,00         3.399.887,00             
CASH FLOW OPERATIVO 9.117                     7.545                     6.459                         

Dipendenti 99,00                     99,00                     99
92,1                       76,2                       65,2                          
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2015 2014 2013 2012
7440 4798 4884 0

UTILE OPERATIVO/TOT ATT NETTO

CASH FLOW AL NETTO DELLE IMPOSTE

R.O.I (Return of investment)
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5.081.226,00                     3.702.095,00         2.819.566,00         -                            

75.918.079,00                   74.779.166,00       68.093.736,00       67.345.400,00           
6,69                                   4,95                       4,14                       -                            
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UTILE NETTO/CAPITALE PROPRIO

2015 2014 2013 2012

3.404.336,00                     955.298,00            1.244.355,00         -                            
21.839.910,00                   18.435.556,00       17.480.257,00       16.235.902,00           

15,59 5,18 7,12 0,00

UTILE OPERATIVO/VENDITE

R.O.S.  (Return of sales)

R.O.E. ( Return of Equity)
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9,65 7,75 6,25 0,00
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Debiti di terzi/mezzi propri

2015 2014 2013 2012
53.093.683,00                   55.282.668,00       49.586.691,00       49.881.238,00           
21.839.910,00                   18.435.556,00       17.480.257,00       16.235.902,00           

2,43                                   3,00                       2,84                       3,07                          

VENDITE NETTE/ N.MEDIO DIPENDENTI

LEVERAGE
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365XCREDITI/VENDITE NETTE

2015 2014 2013
7.438.649.630,00               7.343.723.715,00  7.107.325.625,00   

52.628.004,00                   47.763.130,00       45.111.224,00       
141                                    154                        158                        

365X SCORTE/COSTO DEL VENDUTO
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2015 2014 2013
20.979.996                        16.208.279            15.081.965            
52.628.004                        47.763.130            45.111.224            

39,86 33,93 33,43

CASSA+BANCHE+CRED BREVE/DEBITI A BREVE

EFFETTO COSTO DEL VENDUTO SULLE VENDITE
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CASSA+BANCHE+CRED BREVE+MAGAZZINO/DEBITI A BREVE

2015 2014 2013
27.237.970                        27.560.260            24.189.225            
24.320.821                        30.310.552            31.814.377            

1,12 0,91 0,76

CAPITALE NETTO+ F.AMMORT./IMMOB.LORDE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI  

ai sensi dell'art. 2429 comma 2 del Codice Civile 

 
Signori Soci, 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2015 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
Legge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 
 
VIGILANZA 
 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione.  
 
Abbiamo partecipato alle Assemblee dei soci e alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, 
svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il 
funzionamento. 
 
Siamo stati opportunamente informati dagli Amministratori sull'andamento della gestione sociale e 
sulla sua prevedibile evoluzione, per quanto attiene soprattutto le operazioni di maggiore rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle sue controllate nel corso 
dell'esercizio, assicurandoci che le operazioni deliberate e poste in essere fossero conformi alla 
legge e allo statuto sociale, ispirate a principi di razionalità economica e non manifestamente 
imprudenti o azzardate, in conflitto di interessi con la Società, in contrasto con le delibere assunte 
dall'Assemblea dei soci o tali da compromettere l'integrità del Patrimonio Aziendale. 
 
Abbiamo scambiato informazioni con il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e non 
sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 
 
Abbiamo approfondito la nostra conoscenza della struttura organizzativa della Società e del Gruppo 
e vigilato, per quanto di nostra competenza, sulla sua adeguatezza, relativamente alla quale non 
abbiamo osservazioni da formulare. 
 
Abbiamo vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo - contabile, nonché sull'affidabilità di 
quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni 
dai responsabili delle rispettive funzioni, l'esame dei documenti aziendali ovvero l'analisi dei 
risultati del lavoro svolto dal soggetto incaricato della revisione legale e in merito non abbiamo 
osservazioni da formulare.  
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Abbiamo riscontrato l'adeguatezza del sistema di controllo interno e vigilato sull'attività svolta dai 
preposti al medesimo, particolarmente attraverso incontri periodici con i responsabili delle funzioni 
di Internal Audit; sono state esaminate le attività svolte dalla citata funzione ed i report dalla stessa 
prodotti, valutando altresì la congruità di eventuali azioni correttive proposte e l'effettiva 
applicazione delle medesime da parte delle entità organizzative interessate. 
 
Al presente Collegio non è pervenuta alcuna denuncia ai sensi dell'art. 2408 del Codice Civile. 
 
Nel corso dell'esercizio non abbiamo rilasciato pareri previsti dalla legge. 
 
Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi 
tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 
 
BILANCIO D'ESERCIZIO 
 
Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2015, in merito al quale riferiamo 
quanto segue. 
 
Non essendo demandata al Collegio Sindacale la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 
sull'impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 
riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 
riferire. 
 
Abbiamo verificato l'osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della Relazione 
sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
 
Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 
derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, comma quattro, del Codice Civile. 
 
BILANCIO CONSOLIDATO 
 

Abbiamo altresì esaminato il progetto di bilancio consolidato chiuso al 31/12/2015 e messo a nostra 
disposizione nei termini di cui all’art 2429 c.c., congiuntamente al progetto di bilancio della società 
capogruppo e alle relative relazioni sulla gestione. La data di chiusura dei bilanci delle società 
incluse nel consolidato, peraltro già approvati dalle rispettive assemblee, coincide con quella del 
bilancio della società che procede al consolidato. 

Il bilancio consolidato è stato redatto conformemente a quanto dispone il D.lgs. 9 aprile 1991, n. 
127. 

Nella nota integrativa sono analiticamente indicati i criteri e le aree di consolidamento e non si 
rilevano difformità rispetto all’esercizio precedente in ordine ai criteri utilizzati per la redazione del 
bilancio consolidato. 

In particolare, l’area di consolidamento include le società controllate in conformità agli artt. 26 e 28 
del D.lgs. n. 127/1991 e le variazioni rispetto all’esercizio precedente. La procedura di 
consolidamento adottata segue il metodo integrale, anche per quanto riguarda la valutazione delle 
partecipazioni di controllo; per quelle di collegamento è stato usato il metodo del patrimonio netto. 

In ordine alla relazione sulla gestione, si rileva la completezza informativa e la congruenza dei dati 
con quelli risultanti dal bilancio consolidato. 
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CONCLUSIONI 
 
Il Collegio Sindacale, a conclusione del suo esame, considerando anche le risultanze dell'attività 
svolta da BDO Italia Spa, incaricata della revisione legale dei conti, contenute nell'apposita 
relazione accompagnatoria del bilancio medesimo, attesta che non sussistono motivi che possano 
impedire l'approvazione del bilancio di esercizio chiuso il 31/12/2015, né vi sono obiezioni da 
formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione per 
la destinazione del risultato dell'esercizio. 
 
 
 
MILANO, il 1 giugno 2016 
 
 
Il Collegio Sindacale 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDENTE AI SENSI  
DELL’ART.14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N° 39 

 
 
 
Agli Azionisti  
della IMI FABI S.p.A. 
 
 
 
Relazione sul bilancio d’esercizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della società IMI FABI 
S.p.A., costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal conto economico per 
l’esercizio chiuso a tale data, e dalla nota integrativa . 
 
 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio  
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 
 
Responsabilità della società di revisione 
 
 
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della 
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di 
revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art.11, comma 3, del D.Lgs.39/2010. 
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento 
della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio non contenga errori significativi. 
 
La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio.  Le 
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei 
rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo 
interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate 
alle  circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 
dell’impresa. La revisione contabile comprende  altresì la valutazione dell’appropriatezza dei 
principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 
amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso. 
 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. 
  



 

2. 
 
 

 
 
Giudizio 
 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria della società IMI FABI S.p.A. al 31 dicembre 
2015,del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme 
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
 
Altri aspetti 
 
 
Il bilancio d’esercizio della IMI FABI S.p.A. per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014 è stato 
sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore, che il 3 giugno 2015, ha 
espresso un giudizio senza modifica su tale bilancio. 
 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione 
sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della IMI FABI S.p.A., con il 
bilancio d’esercizio della IMI FABI S.p.A. al 31 dicembre 2015. A nostro giudizio la relazione 
sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della  IMI FABI S.p.A. al 31 dicembre 2015. 
 
 
Milano, 1 giugno 2016 
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 Vincenzo Capaccio 
 (Socio) 


